L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto 
Il nostro albero buono è solo Cristo Gesù. Noi tutti possiamo divenire alberi buoni solo in Lui. Come in Lui si diviene alberi buoni? Con la conversione alla sua Parola, con la fede nel suo Vangelo, nascendo da acqua e da Spirito Santo, divenendo suo vero corpo, vivendo da tralci veri della vite vera. Questa verità è rivelata dall’Apostolo Paolo nelle Lettera ai Romani con l’immagine dell’innesto: “Ora io dico: forse inciamparono per cadere per sempre? Certamente no. Ma a causa della loro caduta la salvezza è giunta alle genti, per suscitare la loro gelosia. Se la loro caduta è stata ricchezza per il mondo e il loro fallimento ricchezza per le genti, quanto più la loro totalità! A voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle genti, io faccio onore al mio ministero, nella speranza di suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se infatti il loro essere rifiutati è stata una riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se non una vita dai morti? Se le primizie sono sante, lo sarà anche l’impasto; se è santa la radice, lo saranno anche i rami. Se però alcuni rami sono stati tagliati e tu, che sei un olivo selvatico, sei stato innestato fra loro, diventando così partecipe della radice e della linfa dell’olivo, non vantarti contro i rami! Se ti vanti, ricordati che non sei tu che porti la radice, ma è la radice che porta te. Dirai certamente: i rami sono stati tagliati perché io vi fossi innestato! Bene; essi però sono stati tagliati per mancanza di fede, mentre tu rimani innestato grazie alla fede. 
Tu non insuperbirti, ma abbi timore! Se infatti Dio non ha risparmiato quelli che erano rami naturali, tanto meno risparmierà te!  Considera dunque la bontà e la severità di Dio: la severità verso quelli che sono caduti; verso di te invece la bontà di Dio, a condizione però che tu sia fedele a questa bontà. Altrimenti anche tu verrai tagliato via. Anch’essi, se non persevereranno nell’incredulità, saranno innestati; Dio infatti ha il potere di innestarli di nuovo! Se tu infatti, dall’olivo selvatico, che eri secondo la tua natura, sei stato tagliato via e, contro natura, sei stato innestato su un olivo buono, quanto più essi, che sono della medesima natura, potranno venire di nuovo innestati sul proprio olivo! (Rm 11,11-24). L’innesto attinge la linfa dalla radice o dal tronco. Produce però secondo la natura del ramo innestato. Ecco cosa avviene nel corpo di Cristo. Noi siamo innestati nel corpo di Cristo, produciamo però, attingendo la linfa da Cristo, secondo la natura creata in noi dallo Spirito Santo. Se non siamo innestati in Cristo non possiamo produrre. Se non siamo natura nuova creata dallo Spirito Santo neanche possiamo produrre i frutti dello Spirito Santo. Ecco come noi diveniamo alberi buoni: innestati in Cristo secondo la natura nuova creata dallo Spirito, sempre in virtù della grazia di Cristo Gesù. Se non siamo innestati in Cristo non possiamo produrre nessun frutto buono. Se non siano natura nuova di Cristo, non possiamo né essere innestati in Cristo e né produrre i frutti della nuova natura.
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande». (Lc 6,43-49). 
Ogni uomo è natura di peccato, natura secondo Adamo. Per la grazia di Cristo può produrre alcuni frutti di Cristo, se si lascia condurre e muovere dallo Spirito Santo nella misura che la vecchia natura di Adamo è capace contenere. Nella Sacra Scrittura abbiamo tanti esempi di uomini che producono i frutti di Cristo, non però in modo pieno e perfetto, a causa della vecchia natura non ancora trasformata dallo Spirito Santo in nuova natura. Questo perché ancora Cristo Gesù non era stato crocifisso e lo Spirito della rigenerazione e della creazione della nuova natura non era stato ancora versato. Con la morte di Cristo e con la sua gloriosa risurrezione lo Spirito Santo è stato versato e ora ogni uomo può ricevere la nuova natura ed essere innestato in Cristo Gesù e questa opera è affidata da Cristo Gesù ai suoi Apostoli. Se l’Apostolo non converte i cuori a Cristo e non crea la nuova natura nel sacramento del battesimo da innestare in Cristo, perché produca i frutti di Cristo, è responsabile di tutti coloro che per la sua omissione di perdono. Se poi l’Apostolo non crede nella sua missione, non la vive, giustifica il peccato e lo fa anche abitare nel corpo santissimo di Cristo Gesù, allora non solo è omissivo, ha tradito e rinnegato la sua missione. Pecca contro lo Spirito Santo ed è reo di morte eterna. Non solo non ha innestato in Cristo la nuova natura che lui avrebbe dovuto creare nello Spirito Santo. Ha anche reso il peccato non peccato e ha permesso che inquinasse tutto il corpo di Cristo, dichiarandolo non peccato. Nessuno potrà mai coltivare il suo albero sull’albero di Cristo, se l’Apostolo non crea il nuovo albero per mezzo dello Spirito Santo e per mezzo dello Spirito Santo non lo innesta sull’albero di Cristo Gesù. Madre creata tutta nuova dallo Spirito Santo, fin dal primo istante del tuo concepimento, vieni e convinci gli Apostoli del Figlio tuo della gravità della loro missione.
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